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Asia: punti di forza e sfide 

 

L'Asia è il continente più grande sia in termini di superficie che di popolazione. Ricopre circa 
44 milioni di km2 —il 30% della superficie terrestre — ed ospita circa 4,9 miliardi di persone, 
ovvero quasi il 60% della popolazione mondiale. Si estende dal Medio Oriente al Giappone, 
comprendendo 49 paesi riconosciuti dall'ONU oltre a diversi territori contesi (tra cui uno dei 
più famosi è la Palestina). 
L'Asia è straordinariamente diversificata in tutti i settori: etnie, lingue, culture, climi, cucina, 
geografia, economie, sistemi di governo, esperienze storiche… È anche la culla di tutte le 
principali religioni del mondo. Allo stesso tempo, l’"Asia" è, in un certo senso, una costru-
zione artificiale ed eurocentrica, con confini non ben definiti che sono sempre oggetto di 
contese. 
In modo simile – sebbene più limitato – anche la Regione Marista dell'Asia è diversificata e 
molto estesa. Comprende 
dodici paesi: Pakistan, India, 
Bangladesh, Sri Lanka, Thai-
landia, Vietnam, Cambogia, 
Malesia, Singapore, Filippine, 
Cina/Hong Kong, Corea e 
Giappone. La vita e la mis-
sione marista nella Regione 
sono organizzate in tre Unità 
Amministrative: la Provincia 
dell'Asia Orientale, la Provin-
cia dell'Asia Meridionale e il 
Distretto Marista dell'Asia 
che è il risultato del progetto Ad Gentes, lanciato dopo la Conferenza generale del 2005. 

Punti di forza e sfide 
Come le sei Regioni Mariste, l'Asia presenta punti di forza e sfide. Distanze rilevanti, diffe-
renze culturali, fratelli anziani in alcune aree, legislazioni locali e risorse finanziarie limitate 
per lo sviluppo sono tra le preoccupazioni più urgenti. Allo stesso tempo, le esigenze sono 
immense e la missione marista è particolarmente adatta a servire i giovani di tutta la Re-
gione. Siamo anche fortunati di poter contare sull'impegno di molti laici maristi che colla-
borano fedelmente con la nostra missione. 
All'inizio di questo mese i rappresentanti delle Unità Amministrative si sono incontrati al 
MAPAC di Manila per un'assemblea regionale, a cui ho avuto il piacere di partecipare. La 
Provincia dell'Asia Orientale, sotto la guida del Fratello Allan De Castro, ha offerto un calo-
roso benvenuto e il Fratello Ador Santiago ha guidato l'incontro con grande abilità ed ener-
gia. 
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L'obiettivo dell'assemblea era di studiare la possibilità di una maggiore collaborazione tra le 
Unità e considerare una possibile riconfigurazione. Il dialogo è stato positivo e costruttivo. I 
partecipanti hanno dimostrato una forte comprensione sia dei punti di forza che delle sfide 
della vita e della missione marista nella Regione. C'era un chiaro accordo sulla validità di 
una cooperazione più stretta e sul desiderio di una riconfigurazione. Non è una novità per 

noi. Questo è già successo in passato 
e senza dubbio avverrà di nuovo. 
Come si suol dire, "il diavolo sta nei 
dettagli”. Saranno necessari ulteriori 
incontri riguardanti tempi e strutture, 
ma il Governo Generale sostiene que-
sto processo. 
Dopo l'assemblea, mi sono recato a 
Hong Kong e Kobe, in Giappone, per 
approfondire la mia comprensione 
della Regione. Queste visite hanno 

confermato sia i punti di forza che le sfide già menzionate. 

Hong Kong et Kobe 
A Hong Kong esiste una sola comunità di tre fratelli, legata a due istituzioni altamente ri-
spettate e ben funzionanti, oltre ad un gruppo di ex alunni dinamico e impegnato che so-
stiene fortemente i fratelli e la loro missione. Uno di loro è il signor Spes Stanley Ku che sta 
completando il suo secondo volume sulla storia della missione marista in Cina, iniziata nel 
1891. Sono grato a tutti coloro che ho incontrato, e in particolare ai Fratelli John e Anthony 
per la loro generosa ospitalità. 
A Kobe, la comunità si trova accanto alla Scuola Internazionale dei Fratelli Maristi, fondata 
nel 1951 dopo l'espulsione dei fratelli stranieri dalla Cina. La comunità è composta ancora 
da tre fratelli: Johan, originario della Corea, animatore della comunità; Allen, originario delle 
Filippine, che insegna nella scuola; e Joseph, 94 anni, l'ultimo Fratello Marista Giapponese 
sopravvissuto. Sono rimasto particolarmente colpito dall'attenzione e dal rispetto mostrati 
al fratello Joseph. Il carisma marista è chiaramente apprezzato a Kobe, come nell'altra 
scuola marista di Kumamoto, fondata nel 1961 da fratelli degli Stati Uniti, anche se in questa 
località non esiste più una comunità. 
Sia a Hong Kong che in Giappone, ho visitato i cimiteri e ho reso omaggio ai fratelli che hanno 
vissuto e sono morti in questi luoghi — alcuni originari di questi paesi, altri provenienti da 
terre lontane. Sono stato profondamente commosso dalla cura riservata a questi luoghi. 
Negli ultimi sei mesi, ho spesso detto che una delle mie principali responsabilità è cono-
scere maggiormente la vita e la missione marista nel mondo. Sento che sto raggiungendo 
gradualmente questo obiettivo, e la mia recente visita in questa parte dell'Asia ha contri-
buito molto a questa comprensione. 
Uniamoci ai Maristi di Champagnat in tutto il mondo mentre continuiamo a far conoscere e 
amare Gesù secondo il nostro specifico stile marista. 
_____________ 
Fratel Peter Carroll, Superiore generale – 27 maggio 2026 


